








 Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ (Misler  N.) Lo spazio e il tempo nell’arte, op. cit. 
 marzo 1924, lezione settima al VChUTEMAS:
“Se si prende un qualsiasi elemento separatamente, è diffi  cile decidere che cosa in un 
certo caso sia Compositivo e che cosa sia Costruttivo. Lo spazio della costruzione 
si dà attraverso il collegamento reale di certi elementi pensati da noi. Lo spazio della 

Oltre agli otto Elementi dell’arte: Forma, Linea, Struttura, Colore, Spazio, Movimento, Valore, 
Texture, lo  Spazio-Tempo con Continuità è da considerarsi il nono Elemento Primario. Di fatto 
la rappresentazione multi-prospettica inseparabile dal tempo che trascorre permette nuove 

costruttività delle immagini visive con le quali si possono fare le composizioni dell’opera, oltre ad avere 
già insita una sua composizione.

Alessia Clemen� , Abbraccio nel tempo e nello spazio, 
Acquerello su tela, cm 100x100, 2021

composizione si dà attraverso il legame degli elementi raffi  gurati. 
Si può dire perciò che lo spazio della costruzione si sforza di rinchiudere in quelle cose 
attraverso le quali si determina un certo collegamento, cioè si sforza di incarnarsi in cose 
che si presentino in certe relazioni funzionali. Al contrario, lo spazio della composizione non 
è prigioniero delle cose, e in questo senso è molto libero.

Con lo SpazioTempismo non si ha soltanto una nuova modalità di composizione, che 
è già insita nel concetto stesso, ma si possono ottenere opere la cui composizione 
è ottenuta con più elementi in SpazioTempismo. In questa circostanza il valore 

espressivo è dato da un coeffi  ciente moltiplicativo del messaggio e delle emozioni espresse.

Daniele Del Se� e, Il viaggio della vita, olio su tela, 
cm 100x100, 2023

Giampietro Sergio, Ercole, olio su tela, cm 100x100, 2023

Carla Sozio, fascino Masa, Olio su tela, cm 100x100, 2023 Paolo Signore, Rotazione obliqua att orno a una tavola, 
tecnica mista, cm 100x100, 2023 

Stefano Cian� , Dinamico equilibrio, banbù e plexiglass, 
cm 100x100, 2022

Francesco Persi, introspezione, marmo Carrara, 
cm 50x40, 2024

Alessandro Scannella, Le voci dentro, altorilievo su tavola 
e acrilico, cm 100x100, 2023
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Il PluriSpazio è un conce� o che con immagini su superfi ci pi� oriche, 
fotografi che, grafi che e altre ancora, rappresenta contemporaneamente la 
dimensione dello spazio e del tempo che in quel momento sta vivendo sia il 
sogge� o rappresentato sia l’autore. Per la prima volta l’autore rappresenta 
il sogge� o in due o più prospe�  ve, su due o più superfi ci inseparabili ma 
raffi  gurandole con le stesse angolazioni prospe�  che. 
La fruizione avviene percorrendo lo stesso spazio, con le stesse soste eff e� uate 
dall’autore, costringendo così il fruitore a rivivere le stesse emozioni dell’autore, 
ricreando una totale immersione nello Spazio-Tempo del Sogge� o-Autore-Fruitore.
Nella rappresentazione dell’immagine, con il PluriSpazio, il Gesto complessivo 
dell’autore è l’insieme dei ges�  sia disciplinari (pi� ura, fotografi a e altri) sia 
di veduta dell’autore, nonché il Gesto del sogge� o stesso. Tu� a l’opera viene  
completata dal fruitore nel momento temporale di fruizione.

SPAZIOTEMPISMO
PLURISPAZIO
nelle discipline visive
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Un solo spazio e un solo tempo che spingono il fruitore a percorrere 
uno spazio con un tempo, come quello percorso dall’autore, e lo 
porta a svelare l’altro spazio in altro tempo, tutto narrato in un’opera 

singola e indivisibile.

Thomas Stearns Eliot, Mercoledì delle Ceneri (1930)

“... Poi che ora so che il tempo è sempre il tempo
E che lo spazio è sempre ed è soltanto spazio
E che ciò che è reale lo è solo per un tempo
E per un solo spazio
Godo che quelle cose siano come sono
E rinuncio a quel viso benedetto
E rinuncio alla voce
Poi che non posso sperare di tornare ancora
Di conseguenza godo, dovendo, costruire qualche cosa
Di cui allietarmi
...

Immagine in PluriSpazio

Percorso Spazio/Tempo
del Fruitore

La
to

 A

La
to

 B
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Ancora più completo il percorso che si prefigge di esprimere il MultiSpazio 
che unisce le dematerializzazioni e ri-materializzazioni date dal trascorrere 
del tempo ottenute dall’evoluzione del PluriSpazio, Si ottiene così una più 
elevata rappresentazione dell’immagine su due o più superfici, indivisibili, 
mai raffigurata finora. 
Quindi si vuole rappresenta contemporaneamente la dimensione dello spazio 
e del tempo che in quel momento sta vivendo sia il soggetto rappresentato 
sia l’autore con continuità della dematerializzazione, della distruzione e ri-
materializzazione tra le varie superfici.
La fruizione avviene percorrendo lo stesso spazio, con le stesse soste e 
velocità effettuate dall’autore, costringendo così il fruitore a rivivere le stesse 
emozioni dell’autore, ricreando una totale immersione nello Spazio-Tempo 
del Soggetto-Autore-Fruitore.

SPAZIOTEMPISMO 
MULTISPAZIOTEMPO

nelle discipline Visive
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  Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ (Misler N.) Lo spazio e il tempo
  nell’arte, op.cit. 
“L’uomo, come una cosa in mezzo alle cose del mondo, viene trasportato 
insieme alle altre sulla superfi cie del fi ume del tempo. Ma egli non sa 
niente di ciò, perché non è cosciente in generale di quello che avviene 
in lui. Il tempo si è disgregato, e ciascun suo momento nella coscienza 
esclude del tutto qualsiasi altro. 
Il tempo è diventato per la coscienza soltanto un punto, ma non un 
punto di pienezza, che assorba in sé tutto il tempo, bensì un punto di 
svuotamento dal quale è stato estratto e cacciato via qualsiasi tipo di 
varietà, movimento, forma”.

Ecco che con il MultiSpazio la “forma” si svuota nel tempo, viene 
dissolta fi no alla distruzione per poi ri-materializzarsi in altro 
spazio e altro tempo. Quindi se da una parte della superfi cie viene 

rappresentato il soggetto, che via via viene a dissolversi fi no ad annullarsi, 
nella parte fi nale della superfi cie stessa, dall’altra si ricompone nel suo 
retro, indissolubile, in altro tempo e altro spazio.

Immagine in Multi SpazioTempo

Percorso Spazio/Tempo
del Fruitore

La
to

 A

La
to

 B



22

Il conce� o defi nito FoTotempismo si esprime quando l’autore, durante un 
singolo sca� o fotografi co, si muove con la fotocamera nello spazio circostante 
il sogge� o prescelto esplorandone così lo spazio-tempo. Lo spazio percorso 
con velocità variabili e con eventuali soste anche intermedie, volute dalla 
crea� vità dell’ar� sta, genera una mul� -prospe�  va, trasformando la normale 
ripresa prospe�  ca bidimensionale della fotocamera in una tridimensionale, 
in cui è visibile anche la quarta dimensione cioè il tempo. Per la prima volta, 
in una immagine fotografi ca, viene rappresentata una crea� vità della realtà in 
tu� e le sue componen�  spazio-temporali. I sogge�   ripresi si dematerializzano, 
si distruggono e si ri-materializzano per ogni punto di vista, e per ogni istante 
vengono lasciate tracce di energia del sogge� o e dell’autore. Tracce che sono 
il “Segno” irripe� bile nello spazio e nel tempo a tes� monianza di un’unicità 
del “Gesto” dell’autore in fotografi a. Cosi per la prima volta in fotografi a viene 
eff e� uato in maniera determinante il “Gesto” che genera il “Segno” come in 
tante altre discipline ar� s� che.

SPAZIOTEMPISMO
nelle discipline Fotografiche
FOTOTEMPISMO
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  Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ (Misler N.) Lo spazio e il tempo
  nell’arte, op.cit. 
“È del tutto possibile che il tempo fi sico abbia delle caratteristiche e che 
l’altro tempo ne abbia altre che ritroveremo nell’opera d’arte. Bisogna 
così aspettarsi tempi diversi, costruiti secondo diverse tipologie, così 
come avviene per gli spazi nell’opera d’arte”.

L’essenza visiva consiste proprio nella visione bioculare umana 
di tutte le forze e le misure in gioco che danno la percezione del 
mondo in cui viviamo. Non è dunque la visione tecnica bioculare 

di una macchina e tantomeno monoculare della fotocamera a dare la 
percezione del mondo se l’arte non interviene ingaggiando un’azione 
di forza con il mezzo stesso.

Enzo Trifolelli,  la Pietà di Canepina, 2018
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La rappresentazione scultorea e plastica in un’opera d’arte può essere 
rappresentata con una disuniformità delle singole parti del soggetto stesso, 
sia nello spazio sia nel tempo, come vissute con velocità variabile e con 
visioni prospettiche su piani di “mondi” diversi da quello oggi vissuto. 
Con questa rappresentazione si hanno dilatazioni e trasposizioni prospettiche 
su piani diff eren�  da quelli ogge�  vi. Inoltre nello svolgersi dello spazio-tempo 
si rappresentano anche espressioni diverse del soggetto che altrimenti non 
sarebbe possibile in una rappresentazione lineare e continua del tempo.

SPAZIOTEMPISMO
nelle discipline Plastiche e Scultoree

SCULTURA
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  Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ (Misler N.) Lo spazio e il tempo 
  nell’arte, op. cit.  
“L’essenza visiva del movimento consiste proprio nel fatto che non 
vengono osservati un solo punto di vista, un solo orizzonte, una sola 
scala di misura, mentre proprio queste tre unità presuppongono alla base 
stessa della proiezione prospettica del mondo”.

Con soste, spostamenti, accelerazioni, e ancora soste e 
di nuovo  spostamenti e accelerazioni; il tempo e lo spazio 
rappresentati nell’opera, assumono delle distorsioni, dilatazioni 

e ripristini rappresentando così Tempi e Spazi che sono caratteristici 
di un’opera d’arte.
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Non è la riproduzione tridimensionale del soggetto.
Non è neanche l’esplorazione delle parti del soggetto che non si vedono.
È l’interpretazione del soggetto nella dilatazione spazio-temporale.
È l’u� lizzo di uno strumento secondo la crea� vità spazio-temporale dell’autore.
È l’interpretazione di un sen� mento di una realtà senza ar� fi ci di post-produzione.
È la realizzazione artistica delle quattro dimensioni nello spazio-tempo 
utilizzando il sistema Scanner-Stampante 3D.

SPAZIOTEMPISMO 
nelle discipline Plastiche Digitali

SCANNER, STAMPANTE 3D
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  Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ (Misler N.) Lo spazio e il tempo
  nell’arte, op. cit. 
“In eff etti spazio e realtà intesi separatamente non esistono, e di 
conseguenza non esistono neppure le cose e l’ambiente. Tutte queste 
confi gurazioni sono soltanto strumenti ausiliari del pensiero, e perciò è 
ovvio che possono, e devono, essere in qualche modo plastiche per off rire 
al pensiero la possibilità di adattarsi ogni volta con suffi  ciente agilità alla 
parte di realtà che l’oggetto specifi co della nostra attenzione presenta in 
quel dato caso.”

Ecco dunque che si può pensare all’oggetto non solo come una 
tridimensionalità “statica”, ma come una forma che fl uttua nel 
tempo e nello spazio, con dilatazioni e fl uttuazioni spaziotemporali, 

rappresentando queste unità di misura, Spazio e Tempo, in una sola opera 
digitale scultorea o plastica, quindi artistica.



SPAZIOTEMPISMO 
nelle discipline letterarie

SPAZIOTEMPISMO 
nella musica

SPAZIOTEMPISMO 
nella robotica
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LO SPAZIO E IL TEMPO CON CONTINUITÀ

SPAZIOTEMPISMO
       SPAZIO-TEMPOPer tutte le disciplineArtistiche

FOTOGRAFIA
FoTotempismo

FOTOGRAFIA
PluriSpazio

la TECNICA
Other Side

OS

la TECNICA
Camera Move Space

CMS

Altre Discipline
SpazioTempismo

robotica, musica, letteratura...

FOTOGRAFIA
MultiSpazioTempo

la TECNICA
Camera Move Other Side 

OS-CMS

la TECNICA
Scanner Move Space

SMS

SCANNER

DIGITAL ART

discipline 
SCULTOREE/PLASTICHE

SpazioTempismo
Spazio/Tempo con continuità

discipline visive
DIPINTO, GRAFICA ...

DIPINTO

DIPINTO
SpazioTempismo

SCULTURA

Dipinto
PLURISPAZIO 

Piani indivisibili

Dipinto
MULTISPAZIOTEMPO

Altre Discipline
in SCRIBALUX

Altorilievo
Basssorilievo

altro...

SCRIBALUX
né foto né pittura né scultura

sensibilità alla luce



15 1 2024

SPAZIOTEMPISMO
in search of incredible

sometimes it happens
IN ART

“È chiaro che se il compito dell’arte è quello di organizzare lo 
spazio, allora bisogna intendere lo spazio come spazio-tempo. Se 
lo scopo dell’arte è quello di rappresentare, non possiamo parlare 
di rappresentazione spaziale del mondo ma di rappresentazione 
spazio-temporale del mondo. Il mondo statico è un’astrazione e una 
fi nzione”. 
     
    Pavel Aleksandrovich Florenskiĭ

ENZO TRIFOLELLI

beyond photographer

ENZO TRIFOLELLI

beyond photographer

Via Roma 46b, 01038 Soriano nel Cimino (VT)
ww.enzotrifolelli.com          info@enzotrifolelli.com

mob.  +(39)3497304356
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SPAZIOTEMPISMO

SpazioTempismo FoTotempismo


